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Il dirigente del Settore Servizi Sociali/Servizi Abitativi, Dott. Paola Micheletti, in 
esecuzione alla Delibera di Giunta comunale n. 301 del 03/12/2020 emana il presente  

 

 
 

AVVISO PUBBLICO 
 

 
PER LA CO-PROGETTAZIONE CON ENTI DEL TERZO SETTORE AI SENSI DEL 

D.LGS. 117/2017 SMI, DI ATTIVITÀ E SERVIZI A FAVORE DI PERSONE E 
FAMIGLIE IN CONDIZIONI DI BISOGNO, VULNERABILITÀ E FRAGILITÀ 
SOCIALE, MEDIANTE DISTRIBUZIONE DI GENERI ALIMENTARI E BENI DI 

PRIMA NECESSITA’. 
 

 
 

PREMESSO che il Comune di Carrara riconosce, promuove e sostiene l’iniziativa 
autonoma delle formazioni sociali che, nella comunità, perseguono finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale, senza fine di lucro, e svolgono attività di interesse 

generale ai sensi degli articoli 2, 3, 4, 18 e 118, comma quarto, della Costituzione; 
 

VISTI: 
- il D. Lgs. 117/2017 Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, 
lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

- delibera ANAC 20 gennaio 2016, n. 32 recante “Linee Guida per l’affidamento di 
servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”; 

- la legge regionale Toscana n. 65 del 22 luglio 2020 “Norme di sostegno e 
promozione degli enti del Terzo settore toscano”; 
- la L. 241/90 in particolare l’art. 12 “Provvedimenti attributivi di vantaggi economici”; 

- la Delibera di Consiglio Comunale n. 81 del 28/04/1992 avente ad oggetto 
“Regolamento in materia di sovvenzioni e contributivi sensi dell’art. 12 Legge 

241/90”; 
- l’art. 62, comma 4 “Contributi alle associazioni” dello Statuto Comunale approvato 
con Delibera Consiliare n. 20 del 05/03/2012 che promuove la gestione di servizi in 

collaborazione con le associazioni inserite nell’apposito Albo regionale; 
 

CONSIDERATO CHE: 
- le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 
165, nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 

territoriale, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, anche 
attraverso forme di co-progettazione ai sensi dell’art. 55 comma 3 D. Lgs. 117/2017; 

- nell’ambito della co-progettazione, gli enti del Terzo settore ed i soggetti di cui 
all’articolo 3, comma 1 L.R.T. 65/2020, che concorrono alla realizzazione del progetto, 
apportano proprie risorse materiali, immateriali ed economiche; 

- i soggetti di cui all’articolo 3, comma 1, possono concorrere anche mediante 
contributi ai sensi dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in 

materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
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amministrativi”, nonché mediante l’utilizzo di beni pubblici da parte degli enti del 
Terzo settore; 
 

RICHIAMATI: 
 

- l’art. 2 comma 5 dell’Ocdpc n. 658 del 29 marzo 2020 “Ulteriori interventi urgenti di 
protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

- Decreto-legge 07 ottobre 2020 , n. 125 “Misure urgenti connesse con la proroga 
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la 

continuità operativa del sistema di allerta COVID, nonché per l'attuazione della 
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”, lo stato emergenziale è stato prorogato 

al 31 gennaio 2021; 
- la Determinazione del Responsabile del Servizio n.____________ del _________, 
con la quale si è provveduto alla definizione dei criteri propri dell’Avviso qui in 

oggetto, nonché le modalità e la scadenza per la presentazione della domanda; 
 

 
tutto ciò premesso si procede alla pubblicazione del presente Avviso. 
 

 
Art. 1 - Finalità 

Con il presente Avviso, ill Comune di Carrara intende indire una procedura 
comparativa ai sensi dell’art. 56, co. 3 D.Lgs. 117/2017, nel rispetto dei principi di 
imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione e parità di trattamento, finalizzata 

al coinvolgimento di Enti del Terzo Settore per la co-progettazione di attività legate 
all'emergenza determinata dall'epidemia di COVID 19, in attuazione della normativa 

nazionale e delle disposizioni regionali in ambito di emergenza COVID 19 ed in 
coerenza con gli obiettivi generali e le aree prioritarie di intervento previsti dagli 
indirizzi politici programmati. 

In particolare, l’Amministrazione Comunale in questo contesto emergenziale, intende 
supportare le finalità solidaristiche e le funzioni sociali degli enti del terzo settore 

operanti nel territorio comunale nelle attività di sostegno alla popolazione che versa in 
condizioni di particolare e grave disagio socio-economico. 
 

Art. 2 - Destinatari 
Possono partecipare gli ETS (enti del terzo settore) come descritti all’art. 5 comma 1 

D.Lgs. 117/2017 e all’art. 4 comma 4 L.R. 65/2020 quali le organizzazioni di 
volontariato e/o le associazioni di promozione sociale e/o gli enti a carattere privato 
senza fini di lucro che svolgono attività di interesse generale (di seguito denominati 

per brevità ETS), con ambito operativo e sede legale all’interno del territorio 
comunale, comprovata esperienza negli interventi descritti al fine di assicurare il 

necessario legame con il territorio in relazione alle attività da svolgere, e che alla data 
di presentazione della domanda risultino iscritte, nelle more dell’operatività del 
registro unico del Terzo settore, negli appositi registri. Sono escluse dalla 

partecipazione al presente Avviso le Imprese Sociali e le Cooperative Sociali. Saranno 
ammesse a partecipare gli ETS che svolgano una o più delle attività di interesse 
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generale tra quelle ricomprese nell’art. 5 del citato Codice del Terzo Settore 
impegnate nelle attività di cui all’articolo 3, durante il periodo emergenziale a seguito 
della epidemia da Covid-19. 

 
Art. 3 – Attività finanziabili 

 
Il Comune di Carrara intende sostenere spese riconducibili all’impegno posto in essere 
dagli Enti del Terzo Settore durante il periodo emergenziale a seguito della epidemia 

da Covid-19 a favore di persone e famiglie in condizioni di bisogno, vulnerabilità e 
fragilità sociale e per supportare coloro che devono permanere a domicilio. 

Nello specifico ed ai fini di corrispondere tempestivamente all’emergenza 
epidemiologica in atto, con il presente Avviso il Comune di Carrara intende sostenere 

esclusivamente quelle iniziative che possano rientrare nelle seguenti attività (l'elenco 
seguente si deve intendere come tassativo): 
• acquisto e distribuzione presso la sede del servizio dell’ente del terzo settore o con 

consegna al domicilio, di generi alimentari (cibo e bevande, escluso quelle alcoliche) 
e/o di prodotti di prima necessità (saponi, pannolini, pannoloni, assorbenti) e/o di 

prodotti per l’igiene della casa e/o di farmaci e/o articoli medicali a favore di nuclei 
familiari individuati dall’ETS; 
• acquisto e consegna a domicilio o presso la sede del servizio dell’ente del terzo 

settore o nelle sedi apposite approntate dalla protezione civile e/o dal comune o alle 
persone ospedalizzate o in isolamento, di generi alimentari e/o di prodotti di prima 

necessità come sopra specificati a favore di nuclei familiari individuati dall’ETS; 
• acquisto di gel igienizzanti, mascherine e guanti per le persone che all’interno degli 
ETS di cui alla presente manifestazione, operano in situazioni di prossimità, secondo le 

normative vigenti, compresa la sanificazione degli ambienti ove necessario.  
 

Art. 4 - Ambito territoriale 
Gli interventi e le misure di cui al presente Avviso devono essere realizzati nell’ambito 
del territorio del Comune di Carrara. 

 
Art. 5 - Risorse finanziarie e ammissibilità delle spese 

Lo stanziamento complessivo previsto per il rimborso delle spese sostenute per la 
realizzazione delle attività di cui all'art. 3 inerenti l'assistenza alla cittadinanza durante 
il periodo emergenziale a seguito della epidemia di COVID-19, purché non finanziate 

già da altre risorse pubbliche o private, è stabilito nella somma di euro 50.000,00 che 
verrà ripartita tra gli ETS che parteciperanno alla manifestazione d’interesse e in 

possesso dei requisiti previsti. 
Saranno considerati ammissibili solo i costi inerenti alle attività di cui all'art. 3 relativi 
ad acquisti di beni e servizi, ai rimborsi spese dei volontari (art. 17 comma 3 e 4 del 

Codice del Terzo Settore) o ai compensi del personale impiegato nello svolgimento 
delle attività indicate nel medesimo art. 3. 

Saranno pertanto escluse dal finanziamento tutte le spese genericamente imputate a 
funzionamento, segreteria, formazione, progettazione, coordinamento, monitoraggio, 
delle attività o degli interventi. Le spese ammissibili e rendicontabili sono quelle 

sostenute dagli ETS per le attività elencate all'art. 3 a decorrere dalla pubblicazione 
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del presente Avviso e fino al termine dell'emergenza stabilito con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri. 
 

Art. 6 - Termini e modalità di presentazione delle domande 
Gli ETS interessati alla co-progettazione per gli interventi di cui all’articolo 3 possono 

presentare una sola istanza. Le domande dovranno essere presentate, a pena di 
esclusione, entro le ore 12:30 del quinto giorno lavorativo successivo alla data di 
pubblicazione dell'Avviso.  

La domanda costituisce una dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e ss.mm.ii. Quanto dichiarato 

nella domanda comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel suddetto decreto 
in caso di dichiarazioni mendaci. 

La presentazione della domanda dovrà avvenire in una delle seguenti modalità: 
*) consegna a mano al Servizio Protocollo presso la sede del Palazzo Comunale in 
Piazza 2 Giugno a Carrara; 

*) invio tramite Posta Elettronica Certificata all'indirizzo: 
comune.carrara@postecert.it. 

*) invio tramite Poste Italiane o altro vettore autorizzato (farà fede in questi ultimi 
casi la data e l’ora di protocollazione da parte del Servizio competente). 
 

La domanda conterrà i seguenti elementi: 
• i dati anagrafici dell’ETS e del legale rappresentante della stessa; 

• l’indicazione di un referente per tutte le comunicazioni inerenti la domanda di 
contributo; 
• l'indicazione degli estremi dell'iscrizione ai registri del Terzo Settore della Toscana; 

• l'indicazione delle attività previste nel proprio Statuto tra quelle tassativamente 
riportate all'art.3;  

• l'area territoriale di svolgimento delle attività cui si riferisce la domanda di contributo 
• le attività realizzate/da realizzare con l'indicazione della tipologia delle spese 
sostenute/previste per il relativo importo; 

• le dichiarazioni sostitutive ex art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in 
particolare relativamente agli obblighi assicurativi, contributivi, all'assenza di finalità di 

lucro, al regolare pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei 
lavoratori (se applicabile), al regolare pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e 
delle tasse, all'insussistenza di carichi penali, all'insussistenza di altri finanziamenti 

pubblici o privati per le attività oggetto di co-progettazione. 
La data di ricevimento della domanda è tassativa entro il termine stabilito. Il Comune 

di Carrara non è responsabile della mancata ricezione dell’istanza dovuta a eventuali 
disguidi o ritardi, né della mancata ricezione da parte dei soggetti destinatari di 
comunicazioni a loro dirette per inesattezza o non chiara indicazione, nell’istanza, dei 

dati anagrafici o dell’indirizzo. 
 

Art. 7 - Eventuale documentazione integrativa 
Alla domanda trasmessa con le modalità di cui all’art.6, potrà essere allegata la 
documentazione attestante lo svolgimento di attività analoghe già svolte nel territorio 

comunale e la loro durata. 
 

mailto:comune.carrara@postecert.it
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Art. 8 - Cause di esclusione delle istanze 
Sono escluse le istanze: 
a) presentate da soggetti diversi da quelli previsti dall’articolo 2 o che non abbiano i 

requisiti indicati nel medesimo articolo; 
b) presentate prima della data di pubblicazione dell'Avviso pubblico o dopo la 

scadenza prevista dall’art. 6; 
c) presentate con modalità diverse da quanto indicato dall’art 6; 
d) che hanno ad oggetto attività diverse da quelle previste all'art. 3; 

e) mancanti della dichiarazione rispetto all'insussistenza di altri finanziamenti pubblici 
o privati per le attività per le quali si chiede il contributo. 

 
Art. 9 - Istruttoria e valutazione delle istanze 

L'istruttoria delle istanze pervenute sarà effettuata dal Settore Servizi Sociali/Servizi 
Abitativi, che provvederà, in particolare, a verificare i requisiti formali di ammissibilità 
di cui all'art. 2 e l’insussistenza delle cause di esclusione di cui al precedente articolo 

8, nonché la coerenza del progetto presentato con l’attività richiesta e procederà poi 
alla predisposizione dell'elenco dei soggetti ammessi alla co-progettazione. Verrà poi 

sottoscritta con ciascun ETS apposita convenzione come da modello allegato.  
 
Art. 10 - Modalità di rimborso spese e rendicontazione 

L’articolo 56, comma 2, del D.Lgs. 117/2017 stabilisce che le Convenzioni possano 
consentire esclusivamente il rimborso, da parte delle Amministrazioni pubbliche alle 

organizzazioni di volontariato e alle associazioni di promozione sociale, delle spese 
effettivamente sostenute e documentate. L’articolo 17, comma 3, del Codice vieta i 
rimborsi spese di tipo forfetario. Il rimborso economico delle spese sostenute avverrà 

“… nel rispetto del principio dell'effettività delle stesse, con esclusione di qualsiasi 
attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricarico o simili, e con la 

limitazione del rimborso dei costi indiretti alla quota parte imputabile direttamente 
all'attività oggetto della convenzione” come statuito all’articolo 56, comma 4. 
Il pagamento di quanto previsto avverrà esclusivamente tramite bonifico bancario su 

conto corrente intestato all’ETS ammesso alla co-progettazione che pertanto dovrà 
assicurarsi di averne disponibilità al momento della presentazione della domanda. La 

rendicontazione delle spese dovrà avvenire mensilmente fino alla fine dell’emergenza 
e comunque fino ad esaurimento delle risorse economiche messe a disposizione dal 
Comune.  

La rendicontazione dovrà contenere la seguente documentazione: 
• relazione sulle attività svolte; 

• rendicontazione finanziaria delle spese effettivamente sostenute, chiaramente 
riferibili alle attività indicate all'art. 3; 
• l’indicazione della pagina web o facebook dove è stato pubblicato il contributo 

assegnato (come indicato all’art. 13 del presente Avviso). 
La presentazione della rendicontazione costituisce una dichiarazione sostitutiva ai 

sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 e 
ss.mm.ii. Quanto dichiarato comporta le conseguenze, anche penali, prescritte nel 
suddetto decreto in caso di dichiarazioni mendaci.  

La rendicontazione e conseguente richiesta di liquidazione deve essere presentata in 
una delle seguenti modalità: 
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*) consegna a mano al Servizio Protocollo presso la sede del Palazzo Comunale in 
Piazza 2 Giugno a Carrara; 
*) invio tramite Posta Elettronica Certificata all'indirizzo: 

comune.carrara@postecert.it. 
*) invio tramite Poste Italiane o altro vettore autorizzato (farà fede in questi ultimi 

casi la data e l’ora di protocollazione da parte del Servizio competente). 
Nel caso in cui la rendicontazione non venga presentata con le modalità sopra indicate 
o in misura inferiore o difforme rispetto alle spese indicate nella domanda, 

l’amministrazione comunale si riserva di procedere alla revoca del contributo 
assegnato.  

Per le spese sostenute, gli ETS dovranno conservare i giustificativi delle stesse ed 
esibirli in caso di controllo anche a campione. In sede di verifica amministrativo-

contabile, tutte le spese effettivamente sostenute dovranno risultare giustificate da 
fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente, pena la 
revoca del finanziamento. Tutte le spese devono essere finalizzate e riconducibili alle 

attività di cui all’articolo 3 e dovranno essere sostenute nel periodo che va dalla 
pubblicazione del presente Avviso e fino al termine dell'emergenza stabilito con 

deliberazione del Consiglio dei Ministri. 
Il Comune di Carrara si riserva la facoltà di eseguire tutti i controlli e le verifiche 
opportuni in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rese ai sensi del D. P. R. 

445/2020, allo svolgimento delle attività e dell'effettivo e corretto utilizzo dei 
contributi concessi. A tal fine si ribadisce la necessità di conservazione dei giustificativi 

di spesa di cui sopra. Il Comune di Carrara si riserva altresì la facoltà: 
• di revoca del contributo concesso, nell'ipotesi di: 
- non effettuazione delle attività di cui all'art. 3; 

- realizzazione delle attività fuori dal periodo stabilito nell'art. 5; 
- utilizzo non conforme a quanto dichiarato; 

• di riduzione del contributo, nel caso di parziale realizzazione delle attività.  
In caso di eventuali risorse residue o aggiuntive, il Comune si riserva di adottare 
successivi provvedimenti relativi alla concessione di contributi a sostegno delle spese 

sostenute dagli Enti di cui all’articolo 2. 
 

Art. 11 - Informazioni sull’Avviso pubblico 
Il presente Avviso pubblico è reperibile sul sito istituzionale del comune di Carrara alla 
pagina https://web.comune.carrara.ms.it/. 

Sul medesimo sito saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche, 
integrazioni all’Avviso. È onere di ogni partecipante procedere alla consultazione del 

suddetto sito.  
Per richiesta informazioni, fino a 3 giorni prima della scadenza del presente Avviso, è 
possibile scrivere all'indirizzo michela.carlotti@comune.carrara.ms.it 

Il responsabile del procedimento è il Dirigente pro tempore del Settore Servizi 
Sociali/Servizi Abitativi, Dott. Paola Micheletti.  

 
Art. 12 - Tutela della privacy  
Ai sensi dell’art. 12 e ss Regolamento UE 679/2016 e del D. Lgs. 196/2003 come 

modificato dal D. Lgs. N. 101/2018, che i dati personali raccolti nel presente atto sono 
trattati in modo lecito, corretto e trasparente per finalità istituzionali e/o per obblighi 

mailto:comune.carrara@postecert.it
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di legge e/o precontrattuali o contrattuali. Il trattamento degli stessi avviene ad opera 
di soggetti impegnati alla riservatezza, con logiche correlate alle finalità e, comunque, 
in modo da garantire la sicurezza e protezione dei dati. Per ogni maggiore 

informazione circa il trattamento dei dati personali e l’esercizio di cui agli artt. 15 e ss 
Reg. UE 679/2016, l’interessato potrà visitare la sezione privacy del sito istituzionale 

al seguente indirizzo http://web.comune.carrara.ms.it/pagina 562_privacy.html. Il 
titolare del trattamento è il Comune di Carrara. 
 

Art. 13 - Obblighi relativi alla pubblicazione 
A seguito dell'approvazione dell'articolo 35 del D.L. 30 aprile 2019, n. 34 (Misure 

urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi) cd. 
Decreto crescita, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, i 

seguenti soggetti: 
1. le associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale di 
cui all'art. 137 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

2. le associazioni di protezione ambientale rappresentative a livello nazionale 
individuate ai sensi dell'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349; 

3. le associazioni, Onlus e fondazioni; 
4. le cooperative sociali che svolgono attività a favore degli stranieri di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286; 

sono tenuti a pubblicare nei propri siti internet o analoghi portali digitali, entro il 30 
giugno di ogni anno, le informazioni relative a sovvenzioni, sussidi, vantaggi, 

contributi o aiuti, in denaro o in natura, non aventi carattere generale e privi di natura 
corrispettiva, retributiva o risarcitoria, agli stessi effettivamente erogati nell'esercizio 
finanziario precedente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Tali informazioni debbono essere anche 
pubblicate nella nota integrativa al bilancio di esercizio e nell'eventuale consolidato. A 

partire dal 1 gennaio 2020 il mancato rispetto dell'obbligo comporta l'irrogazione, da 
parte dell'amministrazione che ha erogato il beneficio o dall'amministrazione vigilante 
o competente per materia, di una sanzione pari al 1% degli importi ricevuti fino a un 

massimo di € 2.000, a cui si aggiunge la revoca integrale del beneficio nel caso in cui 
all'obbligo di pubblicazione non si adempia comunque nel termine di 90 giorni dalla 

contestazione. 
 

 

 

 


